Prot. n.(TUR/08/55956)

 
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
    Visti:
· -         Il Decreto Legislativo 31 gennaio 2007, convertito in L.2 aprile 2007 n.40 e precisamente l'art.10, comma 4, il quale prevede quanto segue:

"Le attività di guida turistica e accompagnatore turistico non possano essere subordinate all'obbligo di autorizzazioni preventive, al rispetto di parametri numerici e ai requisiti di residenza, fermo restando il possesso dei requisiti di qualificazione professionale previsti dalle normative vigenti.

Ai soggetti titolari di laurea in lettere con indirizzo in storia dell'arte o in archeologia o titolo equipollente, l'esercizio dell'attività di guida turistica non possa essere negato, né subordinato allo svolgimento dell'esame abilitante o di altre prove selettive, salva la previa verifica delle conoscenze linguistiche e del territorio di riferimento.

Ai soggetti titolari di laurea o diploma universitario in materia turistica o titolo equipollente non possa essere negato l'esercizio dell'attività di accompagnatore turistico, fatta salva la previa verifica delle conoscenze specifiche quando non siano state oggetto del corso di studi".

· -         La L. n.135 del 29 marzo 2001 "riforma della legislazione nazionale del turismo" e successive modificazioni ed integrazioni, in particolare gli artt.7 e 9;

· -         La Direttiva 2005/36/CE, in particolare l'art.5;

· -         La L.R.n.4/2000 “Norme per la disciplina delle attività turistiche di accompagnamento” e successive modificazioni; 

· -         La deliberazione della Giunta Regionale n.682 del 14 aprile 2004 che prevede "nuove modalità attuative per l'organizzazione dei percorsi formativi per l'abilitazione all'esercizio delle professioni turistiche di accompagnamento"; 

Dato atto che:

alla luce di quanto previsto dall'art.10, comma 7, della L.40/07, di cui sopra, le Regioni devono adeguare le loro disposizioni normative e regolamentari ai principi della norma suddetta; 

· -            Ritenuto opportuno per quanto sopra riportato procedere alla modifica della delibera n.682 di cui sopra;

· -            Richiamate le proprie delibere:

· -            N.1057/2006, relativa alla prima fase di riordino delle strutture organizzative della Giunta Regionale, indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni trasversali;

· -           N.1720/2006, che conferisce l'incarico di Direttore Generale alle Attività Produttive, Commercio, Turismo alla Dott.ssa Morena Diazzi;

· -           N.450/2007,concernente gli adempimenti conseguenti alle delibere 1057/2006 e 1663/2006 e le modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/2003 e successive modificazioni;

· -          Dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale Attività Produttive, Commercio e Turismo Dott.ssa Morena Diazzi;

Su proposta dell'Assessore competente in materia;

A voti unanimi e palesi

         

D E L I B E R A

1 1       di approvare, per le motivazioni sopra riportate e qui integralmente richiamate, le nuove direttive da impartire alle Province, di cui all'allegato "A" che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in materia di guide e accompagnatori turistici, in applicazione del D.L. n.7, del 31 gennaio 2007, convertito con modifiche, dalla Legge 2 aprile 2007, n.40 recante "norme urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo delle attività economiche e in nascita di nuove imprese, art.10,comma 4";

2 2       di pubblicare la presente sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna.
- - -
 
ALLEGATO A
  
Nuove modalità attuative per il conseguimento della idoneità  all'esercizio delle professioni turistiche di accompagnamento

PREMESSA
Descrizione delle professioni turistiche di accompagnamento e sbocchi occupazionali
 
 
GUIDA AMBIENTALE-ESCURSIONISTICA
 
E' guida ambientale-escursionistica chi, per attività professionale, illustra a persone singole e gruppi di persone gli aspetti ambientali e naturalistici del territorio, conducendoli in visita ad ambienti montani, collinari, di pianura ed acquatici, anche antropizzati, compresi parchi ed aree protetti, nonché ambienti o strutture espositive di carattere naturalistico ed ecologico, con esclusione di percorsi di particolare difficoltà, posti su terreni innevati e rocciosi di elevata acclività, ed in ogni caso di quelli che richiedono l'uso di attrezzature e tecniche alpinistiche, con utilizzo di corda e piccozza e ramponi.
 
Sbocchi occupazionali- Mercato del lavoro 
L'attività di guida escursionistica si rivolge sia a persone singole che  a gruppi di persone. 
Essa si svolge in genere come libera professione, attraverso contratti con Enti pubblici o agenzie turistiche private.
L'opera della guida ambientale, pur prevalentemente rivolta ad una utenza turistica, viene frequentemente richiesta anche per accompagnare gruppi scolastici. A volte può appartenere ad una cooperativa che svolge attività di animazione nel settore ambientale.
La guida ambientale-escursionistica opera prevalentemente in parchi naturali, oasi ecologiche, zone protette, delle quali, oltre ad esporre le problematiche di tutela ambientale, valorizza anche aspetti legati alle tradizioni locali (i prodotti tipici, le peculiarità  del paesaggio,  il vino ecc.).
 
Idoneità
 
L’idoneità all'esercizio della attività di guida ambientale-escursionistica ha valore regionale. 
 
Specializzazioni
 
Con riferimento al possesso di specifiche competenze e/o  a particolari caratteristiche del territorio entro il quale si svolge l'attività di guida, la legge prevede la possibilità di individuare per questo profilo specifiche specializzazioni che attribuiscono alla guida un maggiore livello di professionalizzazione. 
 
La Provincia potrà individuare tali specializzazioni sottoponendo alla preventiva validazione tecnica della Regione le tipologie di specializzazione che intende riconoscere evidenziandone i seguenti elementi:
· -         Denominazione della specializzazione
· -         Ambito territoriale
· -         Titoli necessari (patenti, licenze, concessioni..)
· -         Formazione al ruolo richiesta (contenuti, durata, eventuali attestazioni )
 
Nel caso di specializzazioni particolarmente innovative le Province potranno ricorrere a percorsi formativi ad hoc programmati congiuntamente dagli Assessorati Turismo e Formazione Professionale. 
 
ACCOMPAGNATORE TURISTICO
 
E' accompagnatore turistico chi, per attività professionale, accompagna persone singole o gruppi di persone nei viaggi sul territorio nazionale o all'estero, cura l'attuazione del programma turistico predisposto dagli organizzatori, dà completa assistenza ai singoli o ai gruppi accompagnati, fornisce elementi significativi o notizie di interesse turistico sulle zone di transito, al di fuori degli ambiti di attività che rientrano nella specifica competenza delle guide turistiche.
 
Sbocchi occupazionali - Mercato del lavoro. 
L'accompagnatore turistico svolge la sua attività sia come lavoratore dipendente che come libero professionista, solitamente al servizio delle imprese di viaggio e turismo.
Il suo lavoro si svolge essenzialmente all'esterno, in quanto egli partecipa direttamente ai viaggi, accompagnando persone singole o gruppi di persone, curando l’attuazione del programma turistico predisposto dagli organizzatori, dando completa assistenza ai singoli o ai gruppi  accompagnati, fornendo elementi significativi o notizie di interesse turistico sulle zone di transito, al di fuori degli ambiti di attività che rientrano nella specifica competenza delle Guide turistiche.
 
Idoneità
 
L'idoneità all'esercizio della attività di accompagnatore turistico non ha limiti territoriali.
 
 
GUIDA TURISTICA
 
E' guida turistica chi, per attività professionale, accompagna persone singole o gruppi di persone nelle visite ad opere d'arte, a musei e gallerie pubbliche, a scavi archeologici, illustrando le attrattive storiche, artistiche, monumentali, paesaggistiche, naturali, etnografiche e produttive ivi compresa la visita ai "siti" individuati dalla Regione Emilia-Romagna ai sensi del D.P.R. del 13/12/1995 concernente "Atto di indirizzo e coordinamento in materia di guide turistiche".
 
Sbocchi occupazionali - Mercato del lavoro.
La guida turistica svolge la sua attività per lo più come libero professionista, a contratto con agenzie di viaggio o enti turistici pubblici, ognuno dei quali ha un elenco di guide di cui si serve abitualmente.
Opera in un ambito territorialmente limitato ( un certo museo, una certa città), ed è questo che lo distingue principalmente dall'accompagnatore turistico.
 
Idoneità
 
L’idoneità all'esercizio della attività di guida turistica è data per un’estensione territoriale pari ad almeno un Comune della Provincia presso la quale è sostenuto l'esame. 

 





Art.1
 


Modalità di presentazione delle domande
 
Nella domanda, completa delle generalità, del domicilio e dell'eventuale recapito, il candidato dovrà attestare i seguenti dati:
 
a) a)     cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell'UE o residenza in Italia da almeno tre anni;
b) b)     impegno a presentare certificato di idoneità psicofisica all'esercizio della professione, che sarà richiesto dalla Provincia per il rilascio del tesserino personale di riconoscimento;
c) c)     possesso di diploma di Istruzione secondaria di secondo grado o equivalente conseguito all'estero, ai sensi del decreto del Ministero della pubblica Istruzione 6 aprile 1995 n.190 oppure, nel caso di candidati aventi i requisiti previsti dall'art.4, comma 10 della L.40/07, indicata in premessa, possesso dei titoli previsti dalla legge stessa;
d) d)     lingua/e straniera/e in cui il candidato intende sostenere la/le prove d'esame;
e) e)     nel caso di domanda per l'esercizio della professione di  Guida turistica, i Comuni per i quali intende ottenere la relativa idoneità.  
 
Art.2
 
Verifica dei candidati in possesso dei titoli di studio  
individuati dall'art.10, quarto comma della L.40/07
 
 
· -         La richiesta di verifica da parte dei candidati in possesso  dei titoli di studio previsti dall’art.10, quarto comma, della L.40/2007, richiamati in premessa, deve essere inoltrata al Settore Turismo delle singole Amministrazioni Provinciali competenti, sulla base del modulo predisposto dall’Ufficio competente;

 

Non rientrando l'equipollenza dei titoli di studio tra gli 
 
stati, qualità personali e fatti oggetto di accertamento 
 
d'ufficio da parte dell'amministrazione provinciale 
 
procedente, ai sensi dell'art.43 del DPR n.445 del 2000,
 
l'equipollenza deve essere dimostrata dall'aspirante guida 
 
turistica, presentando la relativa documentazione del 
 
Ministero dell'Università.
 
 


 Art.3

 Modalità di  svolgimento delle verifiche

 

Le verifiche di cui sopra, in merito alle specifiche conoscenze richieste dall'art.10, comma 4 della L.40/07, consistenti in prove orali, prevedono modalità e termini, stabiliti da ogni singola Provincia. Il Servizio competente, potrà comunque, in base alle necessità, modificare la periodicità prevista.

Art. 4

Verifiche sugli aspiranti Accompagnatori turistici
 

Per laurea o diploma univeritario in materia turistica si intende un corso di studio che, oltre ad una lingua straniera, comprenda nel piano di studi, almeno una delle materie d’esame comprese tra geografia turistica, italiana ed estera e organizzazione e legislazione turistica. A tal fine l’interessato dovrà  produrre specifica documentazione atta a dimostrare oltre agli esami sostenuti anche l’effettivo programma svolto. L’interessato dovrà, quindi,  sostenere le prove orali nelle materie che non siano state oggetto del corso di studi universitari.

 Art.5

Verifiche sulle aspiranti Guide Turistiche
 

Le verifiche per le aspiranti Guide turistiche consistono in prove orali sulle conoscenze del territorio specifico, con particolare riguardo alla storia, arte e legislazione turistica regionale del territorio in cui intendono esercitare la professione.

Ai sensi di cui sopra, i suddetti laureati potranno sostenere una prova orale in sede di verifica delle conoscenze linguistiche intese come due o più lingue straniere, nonché una prova orale in sede di verifica delle conoscenze del territorio di riferimento, intese come conoscenze approfondite della storia dell'arte, dei monumenti, dei beni archeologici, delle bellezze naturali, e delle risorse ambientali del territorio della località nella quale intendono esercitare la professione.

 






        Art.6





Composizione della Commissione

 

La Provincia organizza suddette verifiche, con una apposita Commissione, composta da membri esperti nelle rispettive materie, oggetto della verifica, volti ad accertare la conoscenza delle lingue straniere e del territorio provinciale della località indicata nella domanda, per quanto riguarda le guide turistiche; la conoscenza delle materie specifiche della professione per quanto riguarda gli accompagnatori turistici. 

 

La Commissione sarà composta da:

 

· -         Il Responsabile del Servizio provinciale del Turismo o suo  delegato, con funzioni di Presidente;

· -         Un collaboratore assegnato al Settore Turismo della Provincia;

· -         Un esperto della lingua straniera oggetto d'esame;

· -         Un esperto di beni artistici, culturali e naturali o un direttore o funzionario di biblioteca, museo o galleria comunale; 

 

Ai componenti della Commissione, viene corrisposto per seduta un compenso previsto dalle direttive di cui alla Delibera di Giunta n.528/99.

 







Art.7

   Esiti della verifica

 

La prova orale si conclude con un giudizio di “idoneità” o di “non idoneità” del richiedente, sulla base delle risultanze previste dalla Commissione esaminatrice;

Per ottenere l’idoneità l’interessato deve ottenere un giudizio di idoneità su tutte le materie oggetto della verifica. 
Nel caso di “non idoneità”, totale o parziale, l’interessato può presentare nuova richiesta di verifica  per tutte le materie in caso di inidoneità totale, o solo per quelle in cui è risultato non idoneo, in caso di  inidoneità parziale.
Art.8

Iscrizione negli elenchi provinciali
 

Con determinazione dirigenziale viene recepito l’esito della verifica, viene rilasciato al candidato apposito Attestato di idoneità, di cui agli allegati B1),B2) e B3) ed il soggetto che è risultato “idoneo" può essere quindi iscritto nel corrispondente elenco professionale.

 

Art.9

Esami di idoneità per coloro che non posseggono i requisiti previsti dalla L.40/07  

 
Le competenze da accertare nelle prove d'esame devono permettere al candidato di esercitare i compiti propri della professione prescelta, e sono qui di seguito elencate, distinte in competenze di base e tecnico professionali:
 
Guida Ambientale escursionistica
 
· COMPETENZE DI BASE/SOGLIA
·         Individuare i dispositivi e gli strumenti più idonei a garantire a sè stesso e ai partecipanti la sicurezza dell’escursione; 
·         Utilizzare abilità produttive (parlare e scrivere) e ricettive (ascoltare e leggere), in almeno una lingua straniera, ad un livello di complessità medio, legate alle attività del tempo libero, ai divertimenti, alla salute, agli usi e costumi, a temi inerenti l’attività lavorativa....
 
TECNICO - PROFESSIONALI
 
·         Consultare mappe, cartine, guide turistiche, opuscoli illustrativi riguardanti le escursioni, i viaggi e gli intrattenimenti
·         Riconoscere le problematiche ambientali, sociali ed economiche del territorio in cui opera, alla luce dei principi generali dell’ecologia, dell’ecosostenibilità
·         Riconoscere le condizioni psicofisiche dei partecipanti e stimarne le potenzialità al fine di formulare un idoneo itinerario e di fornire suggerimenti su un adeguato equipaggiamento.
·         Illustrare le caratteristiche storico-culturali, di tradizione e naturalistiche  inerenti il territorio in cui si effettua l’escursione
·         Riconoscere e descrivere la flora e la fauna della zona evidenziando quali siano le specie di animali e vegetali da salvaguardare
·         Applicare le sue conoscenze in materia di cartografia, metereologia
·         Identificare le caratteristiche geologiche del territorio
·         Effettuare i primi interventi di pronto soccorso ed allertare la catena dei soccorsi.
 
 
 
Accompagnatore turistico
 
COMPETENZE DI BASE
·         Contribuisce ad individuare i dispositivi e gli strumenti più idonei a garantire a sé stesso e ai partecipanti la sicurezza del viaggio; 
·         Utilizzare abilità produttive (parlare e scrivere) e ricettive (ascoltare e leggere), in almeno una lingua straniera, ad un livello di complessità medio, in relazione agli usi e costumi, al patrimonio storico, artistico e monumentale, al tempo libero, alla salute, agli usi e costumi
 

COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI

 

·         Riconoscere le problematiche ambientali, sociali ed economiche dell’interazione tra turisti, industria turistica e comunità ospitanti alla luce dei principi generali del “Turismo Responsabile” 
·         Promuovere comportamenti rispettosi delle diversità culturali e favorire nei clienti la disponibilità di adattamento ad abitudini e stili di vita diversi dai propri

 

·         Interpretare e rilevare le esigenze della clientela per favorire la migliore soddisfazione della stessa
·         Gestire il denaro necessario per il viaggio, i biglietti ed i voucher monitorandone la budgettizzazione

·         Consultare e ecodificare gli orari, le disposizioni valutarie e doganali, i tariffari
·         Provvedere alla gestione dei mezzi di trasporto, e intrattenere rapporti con le strutture logistiche e di supporto
·         Orientarsi tra le procedure nazionali ed internazionali per supportare i clienti in caso di malattia incidente, smarrimento o furto di documenti
 

 
Guida Turistica
 
COMPETENZE DI BASE

·         Identificare per i luoghi visitati i possibili fattori di rischio e adottare le misure più idonee a garantire condizioni di sicurezza per sé e per i partecipanti anche in rapporto alle diverse categorie di utenza 

 

·         Utilizzare abilità produttive (parlare e scrivere) e ricettive (ascoltare e leggere), in almeno una lingua straniera, ad un livello di complessità medio, in relazione  al patrimonio storico, artistico e monumentale nelle sue diverse caratterizzazioni linguistico-figurative

 

COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI

·         Distinguere la normativa nazionale e regionale che regola l’esercizio della sua professione
·         Ricercare, selezionare ed analizzare informazioni in ambito turistico, storico, culturale
·         Promuovere comportamenti di rispetto nei confronti del patrimonio artistico, culturale e delle tradizioni locali

·         Interpretare le esigenze delle persone accompagnate al fine di adeguare i propri interventi e il livello delle informazioni da fornire in rapporto anche alle diverse culture di provenienza, tipologie di utenza, modalità di visita
·         Utilizzare metodologie di verifica del gradimento delle visite da parte dei partecipanti e di raccolta di proposte e suggerimenti

·         Fornire al pubblico una lettura integrata del bene/località, catturandone l’interesse attraverso le proprie conoscenze interdisciplinari
 
 
Le prove d'esame si svolgeranno secondo le seguenti modalità, anche in forma integrata:
 
1. 1.  prova di simulazione 
2. 2.  colloquio
 
Nell'ambito dell'effettuazione delle sessioni d'esame di cui sopra, possono essere richiesti esami integrativi:
 
a) a)              da guide turistiche già idonee, per l'estensione dell'idoneità all'esercizio in altri territori;
b) b)              dagli idonei all'esercizio delle professioni turistiche i quali richiedano l'estensione dell'idoneità ad ulteriori lingue straniere; 
c) c)              dagli idonei all'esercizio delle professioni turistiche i quali, essendo in possesso di una o più idoneità, chiedano di conseguire l'idoneità ad una ulteriore professione, tramite il superamento di esami per le materie differenziali;
d) d)              dalle guide ambientali-escursionistiche idonee in altre regioni che intendano estendere l'idoneità nel territorio dell'Emilia-Romagna.
 
In caso di malattia certificata o di grave impedimento di natura oggettiva documentabile, il candidato conserva il diritto a sostenere le prove d'esame in una delle sessioni successive entro e comunque non oltre 3 anni dalla conclusione delle prove d’esame. 

 

Il non superamento dell’esame dà diritto a risostenere le prove d’esame nelle sessioni successive.

 
 
 
Art.10
Commissione d'esame
 
Alla Provincia è affidato il compito di organizzare l'insediamento della Commissione, che sarà costituita, come quella prevista, all'art.6, per coloro che sono in possesso dei requisiti previsti dalla L.n.40/07, art.4, comma 10.
Ai componenti della Commissione, viene corrisposto per seduta un compenso previsto dalle direttive di cui alla Delibera di Giunta n.528/99.

 
I lavori della Commissione dovranno essere annotati su apposito verbale che dovrà essere firmato in originale da tutti i componenti.
 
 





Art.11

Modalità per l'esercizio delle attività
 
Il superamento della prova d’esame e il conseguimento dell'attestato di idoneità, consentono l’iscrizione agli elenchi degli idonei, tenuti dagli Assessorati provinciali al Turismo. 
 

Per potere esercitare l'attività, gli idonei dovranno chiedere all'Assessorato provinciale al Turismo il rilascio del tesserino di riconoscimento, di validità triennale, previa presentazione del previsto certificato di idoneità psicofisica e della documentazione prevista dalla Amministrazione Provinciale competente per l'esercizio dell'attività.

 

Il tesserino deve essere esposto in posizione visibile durante l'esercizio dell'attività.

 

Ciascun idoneo dovrà, ogni anno entro il 31 ottobre su richiesta della Provincia, dichiarare la propria disponibilità ad esercitare la professione, ai fini della pubblicazione dei nominativi nel Bollettino Ufficiale della Regione.
 

 
ALLEGATOB1
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ATTESTATO DI IDONEITA'
ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI:
 
_______________________________________________
 
In applicazione della Legge Regionale n. 4 del 1 febbraio 2000
e successive modificazioni, nonché della Legge n.40 del 2 aprile 2007, art.10, comma 4
 
 
 
 
RILASCIATO A:
 
_________________________________________________
 
 
Nat__ a____________________il______________________
 
 
PROVINCIA DI
 
__________________________________________________
 
 
 
 
 
                                   Il Presidente della 
        Commissione  esaminatrice
___________________________                 
 
 
Registrato in data____________________al n.__________
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ATTESTATO 
DI ESTENSIONE DELL'IDONEITA' 
ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI:
 
_______________________________________________
 
 
In applicazione della Legge Regionale n. 4 del 1 febbraio 2000
e successive modificazioni, nonché della Legge n. 40 del 2 aprile 2007, art.10, comma 4
 
 
RILASCIATO A:
 
_________________________________________________
 
 
Nat__ a____________________il______________________
 
 

LINGUA/E
 
__________________________________________________
 
 

LOCALITA'
 
__________________________________________________
Il Presidente della 

 Commissione  esaminatrice
 
 
 
 
Registrato in data __________al n._____________
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                   ATTESTATO DI IDONEITA' 
PER L'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI:
                                          GUIDA TURISTICA
 
 
In applicazione della Legge Regionale n. 4 del 1 febbraio 2000
e successive modificazioni, nonché della Legge n. 40 del 2 aprile 2007, art.10, comma 4
 
 
RILASCIATO A:
 
_________________________________________________
 
 
Nat__ a____________________il______________________
 
 

LINGUA/E
 
__________________________________________________
 
 

LOCALITA'
 
__________________________________________________
 
Il Presidente della 

 Commissione  esaminatrice
 
Registrato in data _________al n._________________
 
 
 
 
 
 
